
Sui tempi di discussione della rifor-
ma del mercato del lavoro, la mini-
stra Elsa Fornero ha ribadito ai col-
leghi europei riuniti ieri a Bruxel-
les quanto già detto alle parti socia-
li italiane: il governo conta di com-
pletarla «entro il mese di marzo» e
«con il massimo consenso possibi-
le». Sull’applicazione delle novità
da introdurre, invece, la responsa-
bile del Welfare ha parlato di «ope-
ratività non immediata», soprattut-
to per quanto riguarda la revisione
degli ammortizzatori sociali, che
sarebbe rimandata al dopo crisi.
Gli «sgravi fiscali e nuovi servizi an-
che sostenuti dal fondo sociale
Ue» per favorire l’occupazione
femminile e al Sud, invece, sono
stati già previsti nel decreto Sal-
va-Italia di dicembre, e difficilmen-
te si troveranno nuove risorse per
introdurne di ulteriori.

CASSA E INDENNIZZO
La trattativa con i sindacati e le as-
sociazioni imprenditoriali, final-
mente entrata nella sua fase decisi-
va, sarà comunque a tutto campo.
Lunedì mattina, al prossimo incon-
tro previsto nella sede del ministe-
ro di via Veneto, si parlerà innanzi-
tutto del riordino dei contratti di
lavoro, visto che «in Italia abbia-
mo troppe tipologie che hanno
creato molta precarietà, special-
mente fra i giovani», nel cui ambi-
to si cercherà di scegliere, valutan-
do «quante tipologie contrattuali
tenere».

Ma, ha sottolineato Elsa Forne-
ro, l’esecutivo punta anche a una
«profonda revisione degli ammor-
tizzatori sociali da attuare secon-
do logiche di ampliamento della
platea dei potenziali beneficiari»,
visto che «alcune categorie sono
completamente escluse, quindi il
nostro principio è più universali-
smo nella protezione sociale».

Un criterio ispiratore che incon-
trerà il favore delle organizzazioni

sindacali, che da tempo chiedono di
ampliare la platea degli aventi dirit-
to ai diversi strumenti di welfare.
Terreno di scontro, piuttosto, si rive-
leranno le risorse per procedere alla
riforma degli ammortizzatori - dato
che, ha ripetuto il ministro, «la dob-
biamo fare a parità di risorse e a pari-
tà di costi» e le modalità di riforma,
se la revisione della cassa integrazio-
ne dovesse comportare la cancella-
zione di quella straordinaria.

In tal senso Fornero è stata conci-
liante: «Il governo non intende asso-
lutamente mettere in discussione il
ricorso alla cassa integrazione gua-
dagni, anche in deroga, per l’anno
corrente, considerato l’attuale gra-
ve periodo di crisi occupazionale e
produttiva».

Nel futuro, però, «se facciamo il
sussidio di disoccupazione, non ab-

biamo più bisogno della cassa straor-
dinaria», mentre quella «ordinaria
va rafforzata». Ma la ministra è con-
sapevole che una sua abolizione tro-
verebbe la totale contrarietà dei sin-
dacati, mettendo a rischio tutto il ne-
goziato: «Non ne avremmo bisogno
entro certi limiti», ha poi precisato,
proponendone un uso limitato a
«riorganizzazioni aziendali e solu-
zioni di crisi credibili con un tempo
definito», che tolga alla cig straordi-
naria la funzione impropria di anti-
camera della mobilità.

DONNE E SOCIETÀ
Ai colleghi di Bruxelles, infine, Elsa
Fornero ha spiegato le intenzioni
dell’esecutivo italiano in tema di oc-
cupazione femminile. Dopo le socie-
tà private (la legge che introduce le
quote rosa del 30% nei consigli di
amministrazione delle aziende quo-
tate in Borsa, pena la loro decaden-
za, è stata adottata nel giugno 2011
e andrà a regime nel triennio
2015-2018) anche quelle a control-

lo pubblico dovranno garantire
un’adeguata presenza di donne nei
consigli di amministrazione: «Stia-
mo mettendo a punto un regolamen-
to perché le regole approvate dal
Parlamento per le società private sia-
no applicate anche alle società a con-
trollo pubblico e possibilmente an-
che alle istituzioni politiche». Attual-
mente la presenza femminile nei
consigli di amministrazione delle so-
cietà quotate è inferiore alla media
europea, ovvero l’8% rispetto al
12% dell’Ue.

Ma le cose stanno «cambiando ra-
pidamente» ha assicurato la mini-
stra. Con l’ingresso delle donne «nel
cuore del potere economico», Elsa
Fornero non ha dubbi che si potrà
ottenere «un miglioramento delle
performance economiche delle so-
cietà e dell’economia nel suo com-
plesso».❖

MILANO

Cig straordinaria

La ministra Fornero annuncia
a Bruxelles la riforma del mer-
cato del lavoro per «riordinare
i contratti» e riformare gli am-
mortizzatori con «più universa-
lismo». Causa crisi, la Cig «per
il 2012 non si tocca».
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«Non la aboliremo. Uso
limitato alle soluzioni
di crisi credibili»

Quote rosa
Attualmente siamo
sotto la media Ue:
solo l’8% contro il 12%

Più sussidi per i disoccupati

La ministra del Lavoro, Elsa Fornero

Lacorrispondenzatralelavoratri-
ci del gruppo Fiat e la ministra del Lavo-
ro non si è certo svolta invano. Pochi
giorni fa le dipendenti del Lingotto ave-
vanoscrittoaElsaForneroperlamenta-
re la discriminazione contrattuale tra
uomini e donne nell’attribuzione del
premio di produzione 2012, che l’azien-
da non riconoscerà alle operaie a casa
in maternità. E la ministra non ha perso
tempo. Ha preso contatto con la Fiat e
le ha manifestato «il fermo convinci-
mento che, al netto di ogni considera-
zioneeconomica,nonsipossanoncon-
siderare la maternità obbligatoria co-

La risposta alle
lavoratrici Fiat:
mi occuperò di voi
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